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	26-04-07
	A.Panebianco SETTE (CORRIERE DELLA SERA)  pag.11

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/sette26apr07.pdf

	La situazione dell’università (pessima) è intollerabile
	L’Università è stata duramente colpita dall’ultima Finanziaria. E poiché siamo in Italia nessuno ha proposto che le pesanti decurtazioni di bilancio possano essere almeno in parte compensate da aumenti delle tasse universitarie. Populismo e demagogia impongono che non se ne parli nemmeno. Il contrasto tra propaganda ( che parla di valorizzazione delle forze intellettuali , del capitale umano ecc..) e la realtà si è fatto intollerabile.

	26-04-07
	G.Vittadini il Giornale pag.16

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/GIORNALE26APR07.pdf

	Atenei condannati all’inefficienza
	Eppure quando ci si muove in modo libero i risultati possono essere sorprendi e confortanti. Un esempio per tutti è data da un’iniziativa dell’Imt Alti studi di Lucca, Graduate Scholl disegnata per promuovere dottorati per l’innovazione a orientamento applicativo. A fronte dell’incapacità generale dell’Italia di attrarre docenti e studenti stranieri soprattutto nel campo dell’alta formazione e neo programmi di dottorato, in questo caso la serietà della proposta  del lavoro di ricerca, l’adeguatezza delle retribuzioni, il rigore dei criteri di selezione, hanno portato a risultati impressionanti.

	27-04-07
	B.P. Pacelli ItaliaOggi pag.45

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/ItaliaOggi27apr07.pdf

	Ricercatori, nuova ipotesi di concorso
	Le nuove regole modificheranno sostanzialmente l’iter di reclutamento ritornando ai concorsi locali , con una soluzione, secondo le intenzioni ministeriali, che vuole accentuare il ruolo della valutazione ex post e con sanzioni per i meno virtuosi.

	27-04-07
	G.Capano EUROPA pag.1

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/Europa27apr07.pdf

	Università, ma con più soldi casa ci fate ?
	Sarebbe ora di lanciare un vero piano per l’università italiana basato su alcuni punti precisi: una programmazione pluriennale di aumento delle risorse ( il tesoretto potrebbe aiutare); fissazione di risultati minimali, su didattica e ricerca, differenziati a secondo dei diversi tipi di ateneo, mediante articolati accordi tra ministero e singole università da raggiungere in cinque anni; la riforma  degli assetti di governo delle università; la riforma dello status giuridico dei docenti universitari che consenta  agli atenei di gestire davvero il proprio personale.

	28-04-07
	B.P Pacelli ItaliaOggi pag.47

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/07-04/070428/E87BD.tif

	Riforma universitaria al palo
	Nell’occhio del ciclone della magistratura contabile, in particolare il numero massimo di esami e la quantità di crediti che uno studente si può veder riconosciuto in caso di trasferimento da un’università all’altra. Gli schemi del decreto sulla disciplina dei corsi di laurea triennale e magistrale introducono a partire dal 2008 il tetto massimo di 20 esami per conseguire la laurea triennale e di 12 anni per quella magistrale con un chiaro invito per le università a far si che  più moduli vengano aggregati al fine di raggiungere uniche prove finali e meno frammentazione della didattica.


